
REGIONE PIEMONTE BU33 20/08/2015 
 

Codice A1703A 
D.D. 13 agosto 2015, n. 509 
D. lgs 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i. "Attuazione della direttiva 2002/89/CE concernente le 
misure di protezione contro l'introduzione e la diffusione nella Comunita' di organismi nocivi 
ai vegetali o ai prodotti vegetali". Definizione di ulteriori azioni relative alla gestione del 
contenimento all'organismo nocivo Popillia japonica Newman in Piemonte. 
 
Vista la Direttiva del Consiglio 2000/29/CE dell’8 maggio 2000 e s.m.i., concernente “Misure di 
protezione contro l’introduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti 
vegetali e contro la loro diffusione nella Comunità”; 
 
Visto il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., recante “Attuazione della direttiva 
2002/89/CE concernente le misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione di organismi 
nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali”; 
 
Vista la richiesta da parte della Commissione Europea e del Comitato Fitosanitario permanente di 
Bruxelles al Servizio Fitosanitario Nazionale in merito alle attività predisposte dalle Regioni 
Piemonte e Regione Lombardia per contrastare l’ ulteriore diffusione dell’organismo nocivo 
Popillia japonica Newman; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 83 del 23 febbraio 2015, recante “D. lgs 19 agosto 2005, n. 
214 e s.m.i. "Attuazione della direttiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione contro 
l’introduzione e la diffusione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali”. 
Definizione delle aree delimitate relative all’organismo nocivo Popillia japonica Newman in 
Piemonte”; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 269 del 05 maggio 2015 recante “D. lgs 19 agosto 2005, n. 
214 e s.m.i. "Attuazione della direttiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione contro 
l’introduzione e la diffusione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali”. 
Definizione delle prescrizioni per le aziende vivaistiche e per le aree aeroportuali ricadenti nelle 
aree definite nella Determinazione Dirigenziale n. 83 del 23/02/2015.”; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 363 del 17 giugno 2015 relativa al finanziamento di uno 
specifico progetto volto al contenimento dell’organismo nocivo Popillia japonica Newman 
dell’Ente di Gestione Aree Protette del Ticino e del Lago Maggiore; 
 
Visto il Piano d’Azione contro l’organismo nocivo Popillia japonica Newman redatto in accordo 
tra i Servizi Fitosanitari della Regione Piemonte e Regione Lombardia e trasmesso al Servizio 
Fitosanitario Nazionale nel mese di aprile 2015; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 420 del 9 luglio 2015, recante “Decreto Legislativo 19 
agosto 2005, n. 214 e s.m.i. Dichiarazione dello stato di emergenza a seguito della presenza 
dell’organismo nocivo Popillia japonica Newman sul territorio piemontese. Piano d’intervento.”; 
 
Tenuto conto che a livello nazionale non sono ancora state ufficializzate misure di emergenza per 
contenere la diffusione nel territorio italiano dell’organismo nocivo Popillia japonica Newman; 
 
Tenuto conto che la situazione relativa all’insetto Popillia japonica Newman, monitorata ad iniziare 
dai primi mesi del 2015 con la ricerca degli stadi larvali nel terreno e proseguita a inizio giugno con 



la messa a dimora di trappole per la cattura degli insetti adulti nel periodo di volo, ha evidenziato 
una presenza del coleottero molto superiore alle previsioni formulate sulla base dei dati conseguiti 
nel 2014 e che a tale incremento della popolazione può far seguito un’espansione dell’area di 
infestazione; 
 
Considerata la necessità di definire ulteriori azioni relative alla gestione del contenimento di 
Popillia japonica in Piemonte, tra cui completare il monitoraggio al fine di verificare l’eventuale 
espansione dell’area di diffusione dell’insetto; 
 
Preso atto che le azioni previste nell’allegato al presente provvedimento, per farne parte integrante e 
sostanziale, sono propedeutiche alla definizione di un Piano di gestione dell’emergenza relativa a 
Popillia japonica; 
 
Considerato che in situazioni di emergenza fitosanitaria è necessario il coinvolgimento e la 
collaborazione di tutti gli enti e gli operatori presenti sul territorio; 
 
Sentiti i rappresentanti degli Uffici agricoli della Provincia di Novara, i rappresentanti degli 
agricoltori e gli organi dell’Ente di Gestione delle Aree Protette del Ticino e del Lago Maggiore 
mediante consultazione telematica; 
 
Visto il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.”; 
 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214, e s.m.i; 
Visto l’articolo 17 della Legge Regionale 23/08; 
Visti gli articoli 4 e 17 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 

determina 
 
- di approvare le ulteriori azioni relative alla gestione del contenimento di Popillia japonica in 
Piemonte riportate nell’allegato 1 alla presente determinazione dirigenziale per farne parte 
integrante e sostanziale; 
- di prendere atto che le azioni previste nell’allegato al presente provvedimento sono 
propedeutiche alla definizione di un Piano di gestione dell’emergenza relativa a Popillia japonica. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 

per Il Responsabile del Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici 
Il Delegato di Direzione 
Franco Antonio Olivero 

Allegato 



ALLEGATO 
 

Azioni per la gestione del contenimento di Popillia japonica - 2015 
 

AZIONE 1 
 
Formazione sul riconoscimento dell’insetto  

 
Organizzazione, in collaborazione con i comuni interessati, la Provincia di Novara, l’Ente di 
Gestione delle Aree Protette del Ticino e del Lago Maggiore di incontri di formazione per: 

- vigili comunali 
- tecnici delle organizzazioni professionali agricole 
- guardia parco 
- guardie ecologiche 
- operai forestali operanti nell’area o operanti in Provincia di Novara, Biella e Vercelli 
- volontari AIB 
- volontari protezione civile 
- associazioni ambientaliste 

 
 
AZIONE 2 
 
Tale azione per il 2015 viene effettuata esclusivamente dagli ispettori fitosanitari del Settore 
Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici. 
 
Ripartizione delle aree di monitoraggio 
 
Il territorio dell’area tampone delimitata sulla base dei dati conseguiti nel 2014 viene suddiviso 
in nove aree come illustrato nella mappa sotto riportata. 
 
Identificazione del punto di monitoraggio 
 
Per ciascuna delle nove aree identificate, a partire dal limite tra zona focolaio e quella 
tampone si procede in direzione della zona tampone e si effettuano dei punti di monitoraggio 
ogni 1,5 chilometri.  
Se però il punto ricade in una zona boschiva o con assenza di specie vegetali ospite, si 
indietreggia fino a quando si riscontra un habitat favorevole per la presenza dell’insetto. 
Identificato il punto di monitoraggio si procede con la ricerca dell’insetto.  
Se non vengono trovati gli adulti ma sulla vegetazione sono presenti erosioni attribuibili a 
Popillia japonica si procede con la ricerca dell’insetto nella zona limitrofa al punto di 
monitoraggio. 
Ogni punto viene considerato positivo quando si riscontra la presenza anche di un solo adulto 
di P. japonica. È invece negativo quando non viene riscontrato nessun adulto. 
Quando due punti consecutivi risultano negativi (quindi assenza dell’insetto) il monitoraggio di 
quell’area si arresta e si passa ad un’area successiva. 
Per ogni punto di monitoraggio (positivo o negativo) viene compilata una scheda 
comprendente: 
 

- data; 



- nominativo degli ispettori fitosanitari che hanno effettuato il sopralluogo; 
- coordinata geografica; 
- indicazione delle principali piante ospite riscontrate in quel punto; 
- presenza di prati o giardini favorenti l’ovideposizione; 
- presenza di coltivazioni; 
- presenza di erosioni fogliari e su quali specie; 
- presenza di adulti di P. japonica; 
- livello di infestazione del punto monitorato (assenza; bassa: meno di 5 adulti; media: 

tra 5 e 50; alta: più di 50 adulti). 
 
Il monitoraggio viene effettuato a cadenza mensile fino alla conclusione del volo dell’insetto. 
 

 
Mappa con la suddivisione delle aree. 
 
 



 
 
 
AZIONE 3 
 
Segnalazioni della presenza dell’insetto all’esterno della zona focolaio 2014 
 
Sempre al fine della ridefinizione della zona focolaio, oltre ai punti di monitoraggio individuati 
nell’AZIONE 2, vengono prese in considerazione anche le segnalazioni effettuate da terzi, 
purché possano dimostrare di aver preso visione e compreso il materiale informativo a 
disposizione sulla morfologia e sul ciclo biologico dell’insetto. 
Il Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici valida le segnalazioni inviate. 
 
Le segnalazioni devono avvenire attraverso le seguenti due modalità: 

1. la piattaforma online che si trova all’indirizzo www.ornitho.it; 
2. attraverso l’invio di e-mail.  
 
1. piattaforma www.ornitho.it 
Ornitho è una piattaforma frequentata da naturalisti. Su Ornitho sono presenti diverse 
schede descrittive di animali ed insetti tra cui quella della P. japonica. È possibile inserire 
una segnalazione della presenza di P. japonica compilando ogni campo della pagina 
inerente l’invio della segnalazione. Le segnalazioni devono essere corredate di fotografia 
dell’insetto in cui siano visibili i principali caratteri sistematici. Dalla piattaforma è possibile 
scaricare un’applicazione per smartphone e tablet (Naturalist) attraverso la quale è 
possibile inserire una segnalazione in tempo reale. Per poter accedere a tale piattaforma 
è necessaria l’iscrizione. L’iscrizione è gratuita.  
 
2.  attraverso l’invio di una e-mail 
La segnalazione può essere fatta inviando una e-mail all’indirizzo 
entomologia@regione.piemonte.it.  
 
L’e-mail deve contenere le seguenti indicazioni: 
- data e ora del riscontro della presenza dell’insetto; 
- comune di riscontro; 
- coordinata geografica del riscontro; 
- specie vegetale su cui è stato riscontrato l’insetto; 
- nominativo e numero di telefono del soggetto che ha effettuato il riscontro; 
- fotografia dell’insetto in cui siano il più possibile visibili i principali caratteri sistematici di 

P. japonica. 
 
Tali indicazioni servono affinché tecnici del Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici 
o delle organizzazioni professionali agricole o le figure indicate nell’Azione 1 possano 
compiere un sopralluogo di accertamento, previa verifica della loro disponibilità. Tale 
attività di accertamento potrà essere occasionale e sporadica per i tecnici delle 
organizzazioni professionali agricole o le figure indicate nell’Azione 1.  


